
il commento al vangelo della
domenica
gli angeli inviati dal Signore per

sorreggerci

il commento di Ermes Ronchi al vangelo della prima domenica di
quaresima (29 febbraio 2020):

In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto,
per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta
giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore
gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’
che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta
scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola
che esce dalla bocca di Dio”». […]

È  bella  la  Quaresima.  Non  si  impone  come  la  stagione

http://www.padreluciano.it/il-commento-al-vangelo-della-domenica-194/
http://www.padreluciano.it/il-commento-al-vangelo-della-domenica-194/


penitenziale, ma si propone come quella dei ricominciamenti:
della primavera che riparte, della vita che punta diritta
verso  la  luce  di  Pasqua.  Un  tempo  di  novità,  di  nuovi,
semplici, solidali, concreti stili di vita, a cura della “Casa
comune” e di tutti i suoi abitanti. Dì che queste pietre
diventino pane! Il pane è un bene, un valore indubitabile,
santo perché conserva la cosa più santa, la vita. Cosa c’è di
male nel pane? Ma Gesù non ha mai cercato il pane a suo
vantaggio, si è fatto pane a vantaggio di tutti. Non ha mai
usato il suo potere per sé, ma per moltiplicare il pane per la
fame di tutti. Gesù risponde alla prima sfida giocando al
rialzo, offrendo più vita: «Non di solo pane vivrà l’uomo». Il
pane dà vita, ma più vita viene dalla bocca di Dio. Dalla sua
bocca è venuta la luce, il cosmo, la creazione. È venuto il
soffio che ci fa vivi, sei venuto tu fratello, amico, amore
mio, che sei parola pronunciata dalla bocca di Dio per me e
che  mi  fa  vivere.  Seconda  tentazione:  Buttati  giù  dal
pinnacolo  del  tempio,  e  Dio  manderà  un  volo  d’angeli.  La
risposta di Gesù suona severa: non tentare Dio, non farlo
attraverso ciò che sembra il massimo della fiducia in lui, e
invece  ne  è  la  caricatura,  esclusiva  ricerca  del  proprio
vantaggio. Il più astuto degli spiriti non si presenta a Gesù
come un avversario, ma come un amico che vuole aiutarlo a fare
meglio il messia. E in più la tentazione è fatta con la Bibbia
in mano: fai un bel miracolo, segno che Dio è con te, la gente
ama i miracoli, e ti verranno dietro. E invece Gesù rimanderà
a casa loro i guariti dalla sua mano con una raccomandazione
sorprendente: bada di non dire niente a nessuno. Lui non cerca
il successo, è contento di uomini ritornati completi, liberi e
felici.  Nella  terza  tentazione  il  diavolo  alza  la  posta:
Adorami e ti darò tutto il potere del mondo. Adora me, segui
la mia logica, la mia politica. Prendi il potere, occupa i
posti chiave, imponiti. Così risolverai i problemi, e non con
la  croce.  La  storia  si  piega  con  la  forza,  non  con  la
tenerezza.  Vuoi  avere  gli  uomini  dalla  tua  parte,  Gesù?
Assicuragli tre cose: pane, spettacoli e un leader, e li avrai
in pugno. Ma per Gesù ogni potere è idolatria. Lui non cerca



uomini da dominare, vuole figli che diventino liberi e amanti.
Allora angeli si avvicinarono e lo servivano. Il Signore manda
angeli ancora, in ogni casa, a chiunque non voglia accumulare
e dominare: sono quelli che sanno inventare una nuova carezza,
hanno  occhi  di  luce,  e  non  scappano.  Sono  quelli  che  mi
sorreggeranno con le loro mani, instancabili e leggere, tutte
le volte che inciamperò.
(Letture:  Genesi  2,7-9;  3,1-7;  Salmo  50;  Romani  5,12-19;
Matteo 4,1-11)


